
LECCE 
NAPOLI 

ALCIO 

LECCE: Terraneo 6: Garzya 6,5. Marino S; Ferri 6, Righetti 6, Ca
ramente 6 (46' Levanto 6): Modero 5 (66' Vincze 6), Barbas 
6.5, Pasculli 6,5, Benedetti 5.5. Vlrdls 5. 

NAPOLI: Giuliani 7; Ferrara 6, Francini 5: Crippa 6,5. Alemao 6,5, 
Baroni 6: Corredini 6. De Napoli 5. Mauro 6 (82' Zola s.v.), Ma-
radono 5, Carnevale 6. 

ARBITRO: Palretto di Torino (6). 
RETI: 55' Carnevale, 69' Pasculli. 
NOTE: Angoli 3 a 2 per il Napoli. Ammoniti Righetti, Francini e Baro

ni. Cielo sereno, terreno di gioco in ottime condizioni. Spettatori 
25.495 per un incasso totale 552.735.588. 

INTER 
VERONA 
INTER:Zenga sv, Bergoml 6.5, Brehme6: Martedì 5,5 (77' 01 Già 

sv), Ferri 6: Verdelli 5,5, Bianchi 6,5 (46' Morello 5). Berti 5,5, 
Kllnsmann 6,5. Matthaeus 6, Serena 5. (12 Malglogllo, 13 G. 
Baresi. 14 Cucchi). 

VERONA: Peruzzl 7: Sotomayor 6. Pusceddu 7; Piytz 6(80 ' Bertoz-
zl sv), Favero 6. Gutierrez 6: Pellegrini 6,5, Callsti 6. Grittl 5.5 
(46' Acerbls 6), Magrln 6. Guadenzi 6.5. (12 Bodlnl, 15 Paga
ni. 16 Mazzeo). 

ARBITRO: Faticatore di Roma 6. 
NOTE: angoli 7-2 per l'Inter. Terreno In buone condizioni, giornata 

di sole. Ammoniti: Verdelli. Sotomayor, Peruzzi e Gaudenzl. In 
tribuna d'onore Sergio Brlghenti. Spettatori 46.281: paganti 
13.361, abbonati 32.920 (quota abbonati di 828 milioni 
77.324 mila lire) per un Incasso totale dlun miliardo e 123 mi
lioni. 

GENOA 
BARI 
GENOA: Broglia 6; Torrente 6,5, Carlcola 6,5: Collovatl 6,5, Perdo-

mo 5. Signorini 6,5; Rotella 5, Florin 6, Fontolan 5,5, Paz 5,5 
(64' Ferroni sv), Aguilera 6. (12 Gregorl. 13 Rossi, 15 Fasce, 
16 Eranlo). 

BARI: Mannlnl 6: Loseto 6, Carrara 6,5; Terracenere 6.5. Lorenzo 
6, Carbone6: Urbano6 (46' Lupo 6), Gerson6,5, JoaoPaulo 6 
(70' Perrone 6), Maiellaro6, Monelli 5. (12 Drago, 13 Cerami-
cola. 15 Fioretti). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5.5. 
NOTE: angoli 7-3 per il Genoa. Ammoniti: Carbone, Perdomo, Ger

son e Lupo. Abbonati 14.750 per una quota abbonamenti di 
233 milioni. Giornata piuttosto calda, terreno In buone condi
zioni. 

BOLOGNA 
FIORENTINA 
BOLOGNA: Cusln 6; Luppi 6, R. Villa 6: Geovanl 6 (87' donneili 

s.v.), Iliev 6, Cabrlni 6; Galvani 6, Boninl 6, Waas 6, Bonetti 6, 
Giordano 6 (89' Marangons.v.). (12 Sorrentino, 13 L Villa. 16 
Campione). 

FIORENTINA: Landucci 6; Pioli 5.5. Volpeclna 5: lacrimi 6. Pin 5.5 
(77' Banchelll s.v.), Battistini 6: Malusci 5. Dunga 6, Buso 5,5, 
Kubik 5, Dell'Ogllo 6. (12 Pellicano, 13 Amlnorl, 15 Barontlni, 
16Zlronelli). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli (6). 
RETE: al 54' Giordano. 
NOTE: Angoli 5 a 3 per la Fiorentina. Ammoniti Giordano, lachlnl. 

Pln, Dell'Ogllo. Espulso Malusci per doppia ammonizione. Spet
tatori paganti 10.059 per un incasso di 219.949.000. Giorna
ta di sole terreno In buone condizione. 

LECCE-NAPOLI Gli azzurri non riescono ad approfittare in pieno della sconfitta della capolista 
Gol di Carnevale, pareggio di Pasculli, ma i partenopei ricominciano a sperare 

Per Carnevale un gol prezioso 

• • LECCE, Il Napoli resta ap
peso alle gambe del Milan per 
alcuni, eloquenti minuti. £ un 
penzolare incerto, sollcrente. 
ma molto propedeutico per 
capire: i rossoneri non sono 
più sulla Luna. Scesi. Vicinis
simi. Umani. Capaci anche di 
perdere e per 3 a 0. Alla line 
della partila, in classifica, il 
Napoli li trova distanti di un 
solo punto. E a quelli di Bigon. 
un punto, adesso, sembra 
davvero niente: un sodio, un 
sorriso, uno scherzo. 

Raccontare una partita che ' 
è senza audio. I rumori e le 
voci che si ascoltano arrivano 
lontane, gracchiami, via ra
dio, da Torino. Mentre qui fi
nisce uno a uno, gol di Carne
vale e pareggio di Pasculli. ma 
è dietro i dati della cronaca 
pura che può esserci l'unica, 
importante notizia: il Napoli, 
lentamente, sta riapparendo a 
sé stesso. Ce un processo fi
nalmente evolutivo, in questa 
partita dei napoletani. E qual
cosa è probabilmente già mu

tato nel loro modo di pensarsi 
all'inseguimento. Si sentivano 
inesorabilmente in ritardo, 
spacciati. Sanno di esserci an
cora. 

Si sentivano inutili, alle 
spalle del Milan. Comparse. 
Di questo non pud esservi 
dubbio. La conferma è sugli 
appunti presi quando la parti
ta comincia: il Napoli attraver
sa il prato disorientato, come 
stanco di se stesso, del suo 
ruolo ingrato. Giocatori vuoti, 
macerali dall'agonia di una 
condanna: essere, per altri 
novanta minuti, gli unici ac
creditati, autorevoli inseguito
ri del Milan. I segmenti di certe 
corse dei napoletani paiono 
subito scollati. Una squadra 
senza giusta memoria tattica, 
immediatamente lontana dal
le grida di Bigon che riescono 
solo a sortire effetti ovvi: Ferra
ra e Baroni che si incrociano, 
in marcatura, su Virdis e Pa
sculli. Francini dalle parti di 
Moriero. Alemao arretrato e 
centrale, davanti alla difesa. 

Fino all'ultimo respiro 
Giuliani evita la sconfitta 

9' Ci sono due rimbalzi fortunali per il Lecce dentro l'area del 
Napoli, testa di Benedetti e pallone a Virdis. doppio dribbling e 
tiro: uscita di Giuliani che devia. 
14' Sospetto fallo di Corradini in piena area su Pasculli. 
25' Lancio di Crippa per Maradona che controlla e tira in cor
sa: alto di un metro sulla traversa. 32' Barbas da trenta metri, 
al volo: alto. 
55' Cross di Mauro dalla sinistra, pallone nell'area del Lecce. 
Colpo di testa di Carnevale che s'arrampica nel vuoto: uno a 
zero per il Napoli. 
56' Punizione di Barbas, grande parata di Giuliani. Virdis sulla 
respinta tira malissimo, e Giuliani respinge ancora. 
60' Da Alemao a Maradona, a Crippa che, sulla destra, in cor
sa, calcia: pallone distante un metro dall'incrocio dei pali di 
Terraneo. 
65' Punizione di Maradona senza conseguenze per il Lecce. 
69' Da Barbas a Vincze, che da sinistra crossa al centro. La gio
cata di Pasculli è deliziosa. Giuliani s'inchina dalla parte oppo
sta: uno a uno. D Fa.Ro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

Però Maradona corre lontano, 
e anche Mauro sembra abba
stanza felice di esserci il meno 
possibile dentro le azioni. I 
contropiedi sono troppo lenti 
e prevedibili. Il Lecce arretra e 
riparte, fa molta confusione, 
s'arrampica addosso a Crippa 
e De Napoli. Molti falli, partita 
anche piuttosto dura in certi 
momenti. 

Il primo tempo è di una 
noia terribile, non fosse che 
per le voci e i rumori che giun
gono da Torino, dove la Juve 
vìnce e il Milan, cosi spiegano, 
arranca. Notizie che entrano 
anche negli spogliatoi, e che 
Bigon, in un qualche modo, 
deve prendere in considera
zione. Notizie che scuotono. Il 
Napoli del secondo tempo 
corre già diversamente. È l'ini
zio di una lieve metamorfosi, 
dunque non c'è nulla di evi
dentemente trascendentale. Il 
Napoli non diventa improvvi
samente bello, ma improvvi
samente diventa diverso. Co
mincia a riconoscersi. E l'a
zione che lo porta in vantag

gio, sembra finalmente una 
buona manovra di contropie
de. C'è Crippa che porta palla 
e poi tocca per Mauro, sposta
lo a sinistra. Il cross è lungo e 
a parabola. Carnevale gli si al
za incontro giusto al centro 
dell'area, con Marino che re
sta a guardare. Colpo di testa 
dell'attaccante, preciso, fron
te piena: uno a zero. 

Ecco, è adesso che il Napoli 
trova il Milan. Una strana sen
sazione trovarselo vicino, in 
classifica, dopo averlo ritenu
to di un altro campionato, 
troppo lontano, distante, ir
raggiungibile. Maradona e 
Alemao e tutti gli altri ci pen
sano, dovendo continuare a 
giocare, a marcare, a rincorre
re. E fatalmente, nelle loro 
menti dev'esserci confusione 
e ansia e forse eccitazione. 
Cosi quasi non si curano del 
pallone che da Barbas rotola 
a Vincze, e che in traversone 
basso e leso arriva fino a Pa
sculli. Il tocco dell'argentino è 
una dolcezza tecnica: uno a 
uno. 

LECCE 

Totale 8 

Totale 30 

Totale 40 

4 
4 
5 

7 
Pasculli 7 

Pasculli 6 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

2 
S 
5 

3 
Baroni 7 

NAPOLI 

Totale 10 

Totale 22 

Totale 32 
Maradona 7 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 33' 
2" Tempo 32* 
1° Tempo 33 
2° Tempo 34 

Totale 65' 

Totale 67 

Moggi suona la carica 
«Dobbiamo insistere 
Lo scudetto 
è a portata di mano» 

LUCA POLETTÌ 

Alemao entra deciso su un pallone contrastato da Ferri 

m LECCE. Il Napoli ci crede 
sempre di più. Il mancalo ag
gancio non lo demoralizza: al 
contrario. Come dice Moggi bi
sogna «insistere» soprattutto fa
re la corsa sul Napoli, senza 
pensare a quello che fa il Mi
lan. 

«Al di la del pareggio - dice 
il direttore generale del Napoli 
- crediamo di poter dire la no
stra nella lotta per lo scudetto e 
la squadra lo ha chiaramente 
dimostrato anche a Lecce. La 
corsa però la facciamo su di 
noi, senza badare all'avversa
rio. Il pari qui a Lecce non è da 
sottovalutare per le difficolta 
ambientali, ma soprattutto 
perché l'avversario è stato 
molto bravo. Un'ottima squa
dra che lotta per la salvezza e 
quindi abbastanza motivata». 

Da parte sua l'allenatore Bi
gon è amareggiato per come è 
finita. Chiaramente ne fa un 
cruccio ed esprime il suo ram
marico senza mezzi termini 
•Una squadra come la nostra -
esordisce - qui a Lecce avreb
be dovuto prendere qualcosa 
di più. Avevamo la possibilità 
di chiudere definitivamente la 
partila, ma abbiamo avuto una 
sola distrazione difensiva in 
tutta la partita. Una distrazione 
che ci è costata cara. Una dife
sa come la nostra non può e 
non deve permettersi simili er
rori». 

Maradona, che l'allenatore 
ha elogiato (-peccato che certi 
suoi suggerimenti non siano 
stati sfruttati a dovere dai com
pagni») , è dispiaciuto per il pa
reggio. «Ad un certo punto -
dice - eravamo in testa alla 
classifica insieme al Milan. Poi 

c'è slato il gol del Lecce. Mi è 
piaciuto poro più il Lecce del
l'andata - dice - oggi non l'ho 
visto bene, tantomeno ho visto 
giocare ai suoi livelli il mio 
connazionale Barbas. Garzya 
nei miei confronti è stato ab
bastanza coretto. Peccato che 
il mio amico Pasculli abbia se
gnato proprio contro di noi. 
Ma conosco bene il suo valore: 
è un attaccante che negli spazi 
stretti è mollo bravo. Ora. però, 
gli ho detto che tra quindici 
giorni, su questo stesso cam
po, deve ripetere l'impresa e 
segnare anche contro il Milan. 
Ma possibilmente contro i ros
soneri deve vincere». 

L'allenatore leccese Cadetto 
Mazzone è pienamente soddi
sfatto del pareggio. «Anche se 
la vittoria sarebbe stato più 
bella - dice - visto come si era
no messe le cose e dopo il gol 
di Carnevale, nato più da una 
nostra distazione che da una 
prodezza del Napoli, era im
portante rimettere la cosa a 
posto. Pasculli è stato bravo e 
da campione ha fatto un bel 
gol, dimostrando che ho fatto 
bene a confermargli tutta la 
mia piena liducia, anche dopo 
il rigore sbagliato domenica 
scorsa contro la Roma e la 
contestazione del pubblico». 

•Per quanto riguarda la par
tita - dice - si è giocato ad otti
mi livelli. Ma sia ben chiaro 
che non facciamo dispetti a 
nessuno. Tantomeno a favore 
a questa o quella squadra. Il 
Lecce è impegnato a salvarsi e 
deve conquistare più punti 
possibili, anche se oggi ha af
frontato il Napoli e tra due set
timane ci toccherà il Milan». 

INTER-VERONA 

Le minacce di Pellegrini 
non scuotono gli abulici 
Bagnoli spera, il Trap urla 

Permasi salva il pari 

9' Ferri tocca indietro corto a Zenga. Gaudenzi riesce ad inserirsi 
tra i due e per poco non procura un dispiacere ai nerazzurri, 
li Inter vicina algol-Serena dalla sinistra crossa al centro per Kli-
smann. il Quale fa velo a favore di Berti, chea tu per tu con Peruz
zi, manda a lato. 
23 Berti dalla sinistra manda un invilo per Bergomi, ma Peruzzi 
riesce a sventare. 
53 Klismann fa tutto da solo e dal limile lascia partire un bel ra
soterra che impegna Peruzzi. 
54 Klismann per Matthaeus per Serena che lira di prima intenzio
ne ma l'estremo difensore veronese sventa ancora. 
55 Sotomajor manca un facile rilancio e Morello di testa manda 
allo. 
62 Bella azione di Pusceddu sulla sinistra per Pellegrini in area, 
che perde l'attimo proprizio per battere Zenga. 
68 Punizione di Brehme in area per Klismann che gira, la sfera 
viene rimpallata, e finisce sui piedi di Berti che impegna Peruzzi. 
80 Klismann fa lutto da solo, si gira e lascia partire un tiro a mez
za altezza che finisce di poco alato. 
85 Ancora Berti vicino algol, ma manda clamorosamente fuori. 

ap.A.s. 

PIER AUGUSTO STADI 

• i MILANO. In un clima va
canziero, l'Inter tricolore, rime
dia uno striminzito punticino e 
una buona dose di fischi. La 
formazione di Trapattoni. no
nostante tosse chiamata da
vanti al suo pubblico ad una 
prova di orgoglio, dopo la tira
ta d'orecchie del suo presiden
te. Emesto Pellegrini, non è nu-
scita ad andare oltre ad un 
scialbo pareggio, che ha irrita
to non poco i fedelissimi ne
razzurri. L'inizio al rallentato
re, con l'Inter al piccolo trotto, 

alla ricerca di una nobiltà per
duta. Il Verona, del resto, sta al 
gioco e non le passa minima
mente per la testa di andare ad 
importunare il golfo biscione 
nerazzurro che se ne resta pa
cioso nella propria -tana». 
Neppure le nottziechc giungo
no da Torino, riescono a scuo
tere Bergomi e compagni, che 
solo in un paio di occasioni si 
rendono pericolosi sotto la 
porta difesa egregiamente da 
Peruzzi. 

Nella ripresa l'Inter appare 

più concreta, costruisce qual
che azione in più degna di 
questo nome. Ma Berti e Sere
na, in giornata no, si rendono 
protagonisti di alcune grosso
lane conclusioni a rete che 
vengono sbagliale da due pas
si. Intanto si sprecano i com
plimenti sia sugli spalti che sul 
terreno di gioco. Le tifoserie in
teriste e veronesi sono infatti 
legate da un patto d'onore di 
non belligeranza, e nel corso 
di tutto rincontro, si sono 
scambiate complimenti comu
ni, mentre in campo i giocato
ri, soprattutto nerazzurri, han
no fatto di tutto per «regalare» 
un prezioso punticino alla for
mazione di Bagnoli, il quale 
non pretendeva ( o non s'im
maginava) tanta grazia. Nono
stante Trapattoni nel dopo 
partila abbia parlato di squa
dra ritrovata, ieri M è vista la so
lita brutta intcr di questi ultimi 
tempi, senza idee e tempera
mento. Mathaeus ancora lon
tano dalla lorma migliore do
po l'infortunio muscolare. Ber
li e Serena luori condizione e 
incredibilmente pasticcioni. 
Ma nel complesso luna la 
squadra non è apparsa detcr
minata al punto giusto. Dall'al
tro canto, un Verona giudizio
so, attento, che è riuscito ad 
imbrigliare con intelligenza 
una squadra dalle gambe d'ar
gilla. Per il Verona dunque 
un'altro importante passo in 
avanti per continuare a spera
re. 

GENOA-BARI 

Le emozioni non abitano qui 
Tra Scoglio e Salvemini 
un patto di non aggressione 

Maiellaro imita Pelè 

3' Punizione dal vertice sinistro di Aguilera a rientrare, fuori. 
10' Gerson indietro a Correrà, bomba. Broglia para in due tempi. 
21 ' Aguilera toccalo duro alla caviglia, uscirà nella ripresa. 
34' L'emozione più forte di lutto l'incontro a Roma: segna Bruno 
Conti, un grande ex. La Sampdoria è sotto: -Chi non salta è blu-
cerchiato: Il Genoa si sveglia 
35' Aguilera tocca d'esterno per Rotella; estemo della rete. 
39' Paz davanti al portiere prova a saltare il marcatore all'indie-
Irò, l'azione sfuma. 
42' Fiorin al centro dalla sinistra. Signorini prova da fuori. Un 
palmo sopra la traversa. 
45' Nella Nord i ragazzi della fossa si divertono a caricarsi a mo ' 
di hooligans inglesi. 
86' Maiellaro tenta il pallonetto da centrocampo. Broglia salva in 
extremis 
89' Destro dal limite di Ruben Paz, parata facile di Mannìnì. 

OS.C. 

STEFANO COSTA 

• 1 GENOVA. Stagnante, e ir
ritante. Una gara prevista, 
prevedibile. E nel finale il ri
bollente stadio dell'architetto 
Gregotti è un unico urlo rit
mato: «Meritiamo di più!». Di 
più di questo 0-0 molle e ti
moroso, tra un Genoa sem
pre meno «olandese», sem
pre più catenacciaro, ed un 
Bari che II in mezzo, tra suda
mericani e Maiellaro, mostra 
piedi buoni e cervello fine. 

Un Bari che a 4' dal triplice fi
schio «rischia» i due punti 
con la magia di un Maiellaro 
calcisticamente nato ai meri
diani di San Paolo. Lui, solo 
In mezzo a quattro difensori 
rossoblu, vede Braglia appo
stato all'altezza del dischet
to. E allora ci prova, appena 
oltre la linea centrale. Molla 
un destro parabolico desti
nato all'angolo più difficile, 
Braglia corre come i gamberi 

e deve volare al «sette» per 
deviare in angolo. 

Sarebbe stato troppo. 
Troppo ma meritato, per un 
professore che predica spet
tacolo ed offre «paura», giura 
nel pressing, ma non fa attac
care mai l'uomo avversario 
in possesso di palla. Un tec
nico amato da una folla che 
gli regala striscioni recitanti: 
«Professore Franco Scoglio 
dei genoani sei l'orgoglio». 
Ma le bordate di fischi parti e 
dai quattro angoli del Luigi 
Ferraris sono anche per lui. 
Gli altri? Perdomo sempre 
più paracarro, Fontolan per
duto nei conti del suo nuovo 
ingaggio: l'ex angelo biondo 
delta gradinata nord non su
pera un uomo manco se lo 
paghi, frana, cade, si incespi
ca, E il giovane Rotella è una 
stellina sperduta. Tiene Agui
lera, ma anche lui. come l'al
tro bomber Vialli, ora però 
ha una caviglia che non reg
ge. E fuori casa il (atto pesa. 

Il Genoa, insomma, ha di
sputato una gara sconclusio
nata, senza schemi e senza 
determinazione. D i . questo 
ha approfittato la squadra di 
Salvemini che si è disposta a 
centrocampo giocando con 
un ritmo più accettabile degli 
avversari, guadagnando il 
pareggio che si era prefissa 
alla vigilia. 

BOLOGNA-FIORENTINA 

Maifredi e Giorgi: 
nell'aria profumo di Uefa 
e Inodore» della «B» 

Lo slalom di Giordano 

6' Furibonda mischia in area fiorentina: Bonini tira pratica
mente dagli undici metri, respinge Landucci, Bonetti cerca di 
ribadire in rete, ma Volpecina di testa sventa la minaccia., 
20' Scambio Buso-Dunga, conclusione da 25 metri a lato. 
31 ' Fallo dì Dunga su Geovani. Il brasiliano di Maifredi batte 
la f.:mz'one ma la palla finisce alta. 
45' Galvani lancia Bonetti in area. Il diagonale del centro
campista viene neutralizzato da Landucci. 
54' Volpecina sull'out sinistro, all'altezza del centrocampo, 
tenta di alleggerire al proprio portiere. Il retropassaggio è len
to, ne approfitta Giordano che conquista palla, evita Landuc
ci e deposita in rete di destro. 
61 ' Fallo di Inchini su Bonetti. La punizione dai 25 metri vie
ne battuta da Geovani: la palla finisce alta. 
82' La Fiorentina tenta un ultimo disperato assalto alla porta 
di Cusin; Dell'Ogllo scambia con Volpecina, il pallone pervie
ne a lachini che prova il tiro dal limite d'area. La palla finisce 
fuori d'un soffio. OW.G. 

WALTER CUAGNELI 

• • BOLOGNA. Basta anche un 
Bologna piccolo piccolo ad af
fossare una Fiorentina grigia e 
impaurita. Con questa sconfit
ta i gigliati sentono addosso il 
liato delle quartultime. E il ter
rore della retrocessione diven
ta forte. 

Povera Fiorentina. Era arri
vata al Dall'Ara provata per il 
match di Coppa Uela ma col 
fermo proposito di strappare 
un pareggio. Tutta raccolta 
nella propria meta campo la 
squadra di Giorgi ha tentato di 

arginare le iniziative bolognesi 
lasciando il solo Buso a prova
re qualche sporadico e impro
babile contropiede. 

Di Ironte a questa «serrata» il 
Bologna s'è trovato a malpara
to. Non è riuscito quasi mai a 
proporre manovre efficaci an
dando a cozzare contro il mu
ro di Pioli e compagni. Stando 
cosi le cose lo 0 a 0 sembrava 
scontato. Senonché al 9' della 
ripresa il pur esperto Volpeci
na ha «inventato» la giocata 
sciagurata che ha deciso il 

confronto. Pressato dai rosso
blu a centrocampo, il difenso
re non ha saputo lar meglio 
che passare la palla al proprio 
portiere. La manovra è risulta
ta pessima. Infatti Giordano, 
lestissimo, ha bruciato sul tem
po Landucci. ed ha segnato il 
più facile e il più beffardo dei 
gol. 

La Fiorentina, disperata, ha 
provato ad organizzare qual
che iniziativa di disturbo, con 
l'unico risultalo di esaltare i 
contropiede dei padroni di ca
sa. 

A parziale scusante di Giorgi 
c'è la lunga catena di assenti 
(Baggio, Faccenda, Dertycia, 
Nappi. Di Chiara). Ma sull'al
tro fronte Maifredi non stava 
meglio, privo com'era di De 
Marchi, Stringara e Marronaro. 
Comunque le defezioni non 
possono giustificare lo scaden
te spettacolo. 

A questo punto il tecnico 
viola cammina sui carboni ar
denti: la sua squadra pare as
solutamente impreparata a lot
tare col coltello Ira i denU per 
la salvezza. 

Il Bologna invece ringrazia e 
porta a casa un successo che 
gli permette di tenere ancora 
accesa la speranza di un posto 
in Coppa Uefa. Ma ien i rosso
blu sono apparsi sfiatati e po
co lucidi. Geovani in cabina di 
regia s'è mostrato ancora una 
volta lezioso e inefficace negli 
assist che contano. Maifredi si 
dichiara insoddisfatto, eppure 
la classifica continua a scin
dergli. 

24 l'Unità 
Lunedi 
12 marzo 1990 
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